
    Nella seconda lezione abbiamo approfondito la ricerca, in particolare abbiamo 
navigato su Open Coesione per ricostruire la storia amministrativa del progetto scelto: 
53-08 Riqualificazione architettonica lungomare Casamicciola Terme. Nella homepage 
sono disponibili tutti i progetti pubblicati sul portale, oltre a diversi filtri per esplorare i 
dati; in alto a sinistra sono riportati i valori del finanziamento pubblico, dei relativi 
pagamenti e del numero dei progetti finanziati. I grafici a torta mostrano la natura degli 
interventi e l’ambito tematico prevalente; essi si aggiornano in base alle scelte 
dell’utente. Sulla mappa del territorio italiano si visualizzano i dati dei progetti, i 
finanziamenti, i pagamenti in valore assoluto o pro-capite. La mappa è disponibile sia a 
livello regionale che provinciale. Inoltre si può navigare su progetti in formazione, i cui 
dati provengono dal sistema di monitoraggio CIPE, cioè quei progetti per i quali lo Stato 
ha stanziato delle risorse ma che ancora non sono stati ancora attuati. In alto a sinistra 
è situato il CUP, il titolo del progetto, le informazioni dei soggetti coinvolti, il tempo, la 
data, la localizzazione del progetto. In basso troviamo il programma e gli obiettivi 
prefissati del progetto. Abbiamo appreso cosa sono gli Open Data e perché sono 
importanti per la nostra ricerca. Gli Open Data sono basati sulla trasparenza, 
sull’accesso senza restrizione all’informazione e alla ricerca.  I dati aperti sono 
disponibili online, liberamente riusabili e formati non proprietari. Gli Open Data devono 
poter essere riutilizzati anche per fini commerciali, con gli unici obblighi eventuali di 
citare la fonte o condividere i dati allo stesso modo. Per essere tali devono essere 
disponibili online, in formato leggibile, modificabile e accessibile tramite servizi online. 
Gli Open Government sono i dati pubblici, raccolti dalle pubbliche amministrazioni per 
finalità istituzionali. Abbiamo appreso le principali tecniche di ricerca per la raccolta di 
dati. Bisogna distinguere tra dati primari e secondari: i dati primari sono quelli raccolti in 
prima persona da chi fa la ricerca, per esempio attraverso attività di osservazione, 
registrazione, interviste e questionari. I dati secondari invece sono quelli pre-esistenti al 
nostro lavoro, ad esempio un report sullo stato della cultura e le ricerche accademiche 
condotte dalle università o centri di ricerca.  Inoltre si può ricorrere alle statistiche 
governative (di mercato, di settore), ai documenti storici, autobiografie, lettere e diari. 
Infine ci sono altre tipologie di dati secondari come commenti e articoli, produzioni 
culturali e artistiche, mappe e fotografie, siti web e database, prodotti media e 
documenti ufficiali. Abbiamo imparato come la Pubblica Amministrazione pubblica i 
propri dati e dove trovarli. I dati della P.A. sono pubblici ad eccezione di quelli riservati 
per tutelare la privacy. Ai cittadini è garantito il diritto di accedere alle informazioni 
tramite una specifica istanza di accesso e una giusta motivazione; questo diritto è 
tutelato dalla legge; in altri casi la Pubblica Amministrazione deve obbligatoriamente 
pubblicare dati nella “Amministrazione trasparente” o “Open Data”.Ð
Ð
Il nostro progetto entra nell’obiettivo 1: promuovere lo sviluppo strutturale delle Regioni 
che presentano ritardi; la Campania rientra in questo obiettivo. Lo strumento finanziario 
è il FESR (Fondo Europeo Sviluppo Regionale). Il nostro progetto costituisce il 
completamento della riqualificazione del litorale di Casamicciola Terme ed ha per 
obiettivo quello di migliorare le condizioni di fruibilità turistica del territorio. Restano, 
infatti, da valorizzare il “Lungomare di levante”, costituito da Via Salvatore Girardi e 
precisamente il tratto che va dall’incrocio con Via Monte Della Misericordia all’incrocio 
con Via Cumana, e il “Lungomare di ponente”, ossia quello costituito dalla Strada 



Statale 270 Casamicciola-Ischia, nel tratto che va da Piazza Marina all’incrocio con Via 
Pozzillo.  Ð
Ð
    Con decisione C (2000 n. 2050 dell’1/08/2000) la Commissione europea ha 
approvato il testo del quadro comunitario di sostegno per le regioni italiane obiettivo 1. 
La legge regionale 19 gennaio 2009 all’articolo 18 stabilisce che le risorse per i 
finanziamenti, rimanenti dal programma operativo 2000-2006, per l’85% dell’importo 
sono destinati ai comuni con popolazione al di sotto di 50000 abitanti. Tra il 2009 e il 
2010 è stato approvato il nostro progetto; a finanziarlo è stata la Regione Campania 
per un importo di €1.958.540,66. Abbiamo appreso che il 30/12/2015 il progetto è stato 
ultimato, anche con collaudo. I dati e le informazioni trovate in classe li utilizzeremo per 
descrivere la storia istituzionale del nostro progetto, cercheremo dataset online relativi 
al nostro territorio e al tema scelto, e altri dati secondari. Abbiamo bisogno per 
continuare la ricerca dei sotto- elencati documenti:Ð
Ð
    Elenco elaborati del progetto;Ð
    Quadro economico riepilogativo spese totali;Ð
    Verbale di verifica progetto esecutivo;Ð
    Progetto esecutivo;Ð
    Documenti riguardanti la gara di appalto;Ð
    Contratto di appalto;Ð
    Esecuzione dell’appalto;Ð
    Collaudo finale.Ð
Ð
Il nostro Dirigente Scolastico ha fatto richiesta di accesso agli atti al Comune di 
Casamicciola Terme; pertanto visioneremo nell’ufficio tecnico del Comune tutte le 
informazioni.  I dati trovati li raccoglieremo in una cartella condivisa su Google Drive : 
fly.together14@gmail.com.Ð
Ð
    Nel corso di questa prima fase di ricerca ci siamo resi conto che il progetto presenta 
diverse criticità in materia di sicurezza; la prima è stata già individuata e segnalata nel 
primo report di lezione e riguarda il versante opposto al Litorale nella zona eliporto. 
Un’altra criticità è presente proprio sul lungomare, sempre nella stessa zona, dove un 
massiccio cedimento ha fatto emergere una mini- caverna sulla costa, visibile dalla 
strada. L’area è al centro di una vicenda giudiziaria. Ci chiediamo come sia possibile 
che l’isola d’Ischia, con una forte vocazione turistica, non riesca a risolvere queste 
problematiche, sebbene molti fondi europei siano devoluti per migliorare le 
infrastrutture, per l’inclusione sociale e per la messa in sicurezza del territorio.Ð
Ð
Ci chiediamo come si possa realizzare un intervento per la riqualificazione del 
lungomare se esistono sullo stesso problemi gravi di sicurezza per i cittadini. Si può 
pensare di pavimentare il marciapiede del lungomare (perché a questo sembra si sia 
ridotto l’intervento), se la stessa costa cede e la montagna frana? Queste domande 
saranno, insieme ad altre, oggetto di una serie di interviste ai soggetti coinvolti.


